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FAQ SOTTOMISURA 6.1”PACCHETTO GIOVANI”

1. Domanda: in  riferimento  alle  ultime  FAQ pubblicate  non è  chiaro quale  è  il  parametro  di
riferimento per la definizione di insediamento, se è la sola CCIAA, il solo fascicolo aziendale o
se l’insediamento è il conseguimento dei 4 requisiti: iscrizione al regime previdenziale agricolo,
possesso di una partita IVA nel settore agricolo, iscrizione alla CCIAA nell’apposita sezione
riservata  alle imprese agricole,  assunzione della responsabilità civile  e  fiscale  della  gestione
dell’azienda agricola?  Risposta: L'insediamento ai sensi della sottomisura 6.1  lo si considera
raggiunto  quando  il  giovane  agricoltore  dopo  aver  adempiuto  all’acquisizione  dell’azienda,
all’apertura  della  partita  IVA,  all’iscrizione  alla  CCIAA  ed  inizio  attività,  assume  la
responsabilità civile e fiscale dell'azienda. In ogni caso, prima della emanazione del decreto di
concessione  il  giovane  insediato  dovrà  presentare  alla  Amministrazione  il  proprio  fascicolo
aziendale.

2. A seguito della pubblicazione delle recenti FAQ (n° 5, pubblicata in data 15/9/2017 e n° 6,
pubblicata  in  data  6/10/2017)   sono  pervenute  diverse  comunicazioni  da  parte  di  giovani
agricoltori e di tecnici progettisti atte a segnalare che diverse aziende, per le quali è prevista la
cessione  nell’ambito  dell’insediamento  giovani,  sono sprovviste  del  fascicolo  aziendale.  Per
molti non c'è la possibilità di poterlo costituire entro la scadenza di presentazione della domanda
(18/10/2017). Risposta:  preso atto che molte aziende non dispongono del fascicolo aziendale, si
dispone che in mancanza di detto documento va prodotta una dichiarazione sostitutiva dell’atto
notorio da parte del proprietario che cede l'azienda riportante le particelle oggetto di cessione, la
loro superficie, la coltura in esse praticata. La/e dichiarazione/i sopra citata/e, dovrà/anno essere
consegnata/e al giovane agricoltore per essere allegata alla domanda cartacea di partecipazione
al bando, fermo rerstando che dovrà riportare una data non successiva a quella di rilascio della
domanda informatica.. In ogni caso, il fascilolo/i aziendale/i del/i concedente/i dovrà/anno essere
presentato/i  dal  giovane agricoltore  all’Amministrazione prima dell’emissione  del  decreto di
concessione.  Gli  stessi   dovranno  rispettare  la  situazione  aziendale  al  momento  della
presentazione della domanda ed essere conformi a quanto dichiarato a sistema sul PSA. 

3. A modifica  della  FAQ n°  16,  pubblicata  in  data  6/10/2017,  si  comunica  che  trattandosi  di
trasformazione di società, per il fatto che viene mantenuta la medesima partita IVA, il punteggio
del biologico può essere assegnato.

4. Domanda: E’ possibile costituire una società di persone dopo la presentazione della domanda o
bisogna  costituirla obbligatoriamente prima? Risposta: per come riportato al paragrafo 5.1.1 –
ammissibilità, a pagina 7 delle disposizioni attuative “la costituzione della società di persone
può avvenire sia prima (entro i dodici mesi precedenti la domanda di sostegno) che dopo la
presentazione della domanda di accesso al bando”. 

5. Domanda:  sono  pervenute  alcune  domande  in  merito  alla  certificazione  che “il  soggetto
giuridico si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti”. Risposta: tale certificazione
può essere prodotta con autodichiarazione (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000”.

6. Domanda:  La domanda di sostegno presente attualmente sul sistema SIAN per la sottomisura
4.1  collegata  alla  sottomisura  6.1  prevede  per  il  sotto-intervento  “Acquisto  di
macchinari/attrezzature  nuove  per  conservazione,  trasformazione,  confezionamento  e
commercializzazione  di  prodotti”  un’aliquota  di  aiuto  pari  al  50%.  Si  chiede  perché  non è



consentito l’innalzamento al 70% del livello di sostegno, come dovrebbe invece essere per i casi
di  giovani  agricoltori.  Risposta:  Come  noto,  contrariamente  a  quanto  era  possibile  in
precedenza, sulla base di una recente interpretazione da parte della Commissione Europea del
Regolamento  1305/2013,  secondo  la  quale  gli  investimenti  per  la  trasformazione  e
commercializzazione  realizzati  nell’ambito  della  sottomisura  4.1  possono  essere  considerati
rientranti nel “settore agricolo”. Pertanto, sulla scorta di quanto approvato in sede di Comitato di
Sorveglianza del PSR 2014-2020 con procedura scritta n. 1/2017, nell’ambito della sottomisura
4.1 si potrà accedere alla maggiorazione del 20% per gli investimenti riguardanti opere edili,
impianti,  macchine  e  attrezzature  relative  alla  trasformazione  e  commercializzazione  dei
prodotti. Analogamente, anche per i beneficiari del bando in corso per la sottomisura 6.1, che
richiedono  il  sostegno  previsto  dalla  sottomisura  4.1,  è  possibile  l’applicazione  della
maggiorazione del 20% per le suddette tipologie di investimento.  Poiché tale maggiorazione
sarà operativamente possibile solo dopo la formale approvazione della suddetta modifica del
Programma  da  parte  della  Commissione  Europea,  successivamente  alla  stessa  saranno  rese
possibili operazioni correttive sulla domanda di sostegno a sistema, finalizzate all’innalzamento
dell’aliquota di aiuto. 
7. Domanda: una società di capitali è composta da due soci i quali posseggono ciascuno il 50 %
delle quote sociali.  E' possibile trasformare la società in società di persone entro la scadenza di
presentazione della domanda e partecipare sotto questa nuova forma? Risposta: sì, a condizione
che sia mantenuta la medesima partita IVA e che la società di capitali sia stata costituita entro i
dodici mesi antecedenti la data di presentazione della domanda di sostegnno. 
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